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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che le energie rinnovabili non solo contribuiscono ad affrontare il problema del 

cambiamento climatico e rafforzano l'indipendenza energetica dell'Europa, ma offrono 

altresì vantaggi ambientali aggiuntivi in termini di riduzione dell'inquinamento dell'aria, 

generazione di rifiuti e utilizzo dell'acqua, nonché dei rischi legati ad altre forme di 

produzione di energia; 

2. saluta lo sviluppo delle energie rinnovabili in corso negli Stati membri, volto a 

raggiungere gli obiettivi per il 2020 fissati dalla direttiva dell'UE sulle energie rinnovabili 

e a rafforzare la competitività dell'UE; invita la Commissione a proporre un obiettivo 

ambizioso e vincolante dell'UE per le energie rinnovabili per il 2030, al fine di garantire 

continuità e stabilità; 

3. rileva che gli obiettivi vincolanti per il 2020 in materia di energie rinnovabili hanno 

favorito l'accettazione delle energie rinnovabili nell'UE e creato un ambiente stabile per 

gli investimenti, fornendo altresì all'UE un vantaggio competitivo nell'ambito delle 

energie rinnovabili, che contribuirà notevolmente alla crescita sostenibile e alla creazione 

di posti di lavoro; 

4. rileva che la politica energetica dell'UE deve essere orientata allo sviluppo, alla diffusione 

e alla distribuzione delle energie rinnovabili e che agli Stati membri occorrono obiettivi 

vincolanti più ambiziosi in materia di energie rinnovabili per il 2030 e oltre, al fine di 

realizzare un'economia basata sulle fonti energetiche rinnovabili entro il 2050; 

5. sottolinea il potenziale di mercato delle tecnologie "verdi" e rileva che le tecnologie 

"verdi" devono essere considerate un'opportunità per rafforzare le industrie dell'UE;  

6. concorda con la Commissione sul fatto che una forte crescita delle energie rinnovabili fino 

al 2030 potrebbe creare oltre tre milioni di posti di lavoro; 

7. osserva che le energie rinnovabili non si sviluppano in modo isolato per promuovere lo 

sviluppo di sistemi di energie rinnovabili decentrati, ma anche nel contesto dell'intero 

sistema energetico; ribadisce che occorrono investimenti da fonti private e pubbliche, 

come il programma "Collegare l'Europa", al fine di finanziare lo sviluppo di infrastrutture 

energetiche e di reti intelligenti basate sulle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, così da consentire che le energie rinnovabili siano integrate maggiormente 

e in modo più efficace sotto il profilo dei costi e della sicurezza nel mercato energetico e 

da migliorare la stabilità dei sistemi di trasferimento e di distribuzione al fine di 

salvaguardare la sicurezza dell'approvvigionamento; sottolinea l'esigenza di sostenere le 

piccole e medie imprese (PMI) offrendo loro maggiori opportunità di sviluppo delle 

infrastrutture; 

8. constata che diversi regimi di promozione delle fonti energetiche rinnovabili consentono 
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di tenere conto, nel quadro della progettazione dei regimi di sostegno, dei diversi 

potenziali e strutture tecnologiche presenti negli Stati membri, evitando in tal modo 

benefici imprevisti e riflettendo i costi effettivi di una determinata tecnologia; accoglie 

con favore, al contempo, l'iniziativa della Commissione di elaborare orientamenti per i 

regimi di sostegno; 

9. ritiene che prima di chiedere l'adozione di un regime di sostegno dell'UE, sarebbe 

opportuno valutare se un sistema a livello dell'intera UE per la promozione delle fonti 

energetiche rinnovabili offra un quadro più vantaggioso economicamente per la 

promozione delle energie rinnovabili; nota che la certezza a lungo termine, con un 

obiettivo per il 2030 in materia di energie rinnovabili, incentiverebbe gli investimenti 

nelle energie rinnovabili e ridurrebbe i rischi per chi investe nelle energie rinnovabili; 

ribadisce che l'UE e i suoi Stati membri si sono assunti l'impegno di eliminare 

gradualmente le sovvenzioni dannose per l'ambiente entro il 2020, come indicato nel 

quadro del vertice di Nagoya sulla biodiversità, del vertice del G-20 di Pittsburgh, dalla 

tabella di marcia per un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse della Commissione e 

nelle conclusioni del Consiglio; sottolinea la necessità urgente di affrontare la questione 

delle sovvenzioni dannose per l'ambiente nel settore energetico, sia a livello europeo sia 

nazionale; chiede pertanto un intervento coordinato per l'identificazione e la graduale 

eliminazione delle sovvenzioni dannose nel settore energetico entro il 2020; 

11. è del parere che quadri politici stabili e di lungo periodo svolgano un ruolo essenziale 

nella riduzione dei costi dell'incertezza e migliorino l'accesso ai capitali, garantendo in tal 

modo una transizione economicamente efficiente e vantaggiosa per la società; 

12. invita la Commissione a sfruttare l'attuale crisi economica come un'opportunità per 

effettuare investimenti nell'ambito delle tecnologie pulite, al fine di generare occupazione 

e crescita economica; 

13. sottolinea l'importanza di garantire strategie e incentivi a lungo termine, oltre a un quadro 

normativo e fiscale stabile a livello nazionale, al fine di assicurare la prevedibilità per gli 

investitori e promuovere efficacemente lo sviluppo delle energie rinnovabili in ciascuno 

Stato membro; 

14. sottolinea che un sostegno effettivo alle PMI costituisce la chiave per sbloccare il 

potenziale dei sistemi di energie rinnovabili e realizzare un'economia decarbonizzata; 

15. constata inoltre che il settore delle energie rinnovabili non è ancora sufficientemente 

consolidato da poter affrontare da solo le leggi del mercato e ritiene, pertanto, che il 

sostegno, gestito in un'ottica di rigore e trasparenza, sia ancora necessario per il suo 

consolidamento e affinché l'UE realizzi i suoi piani di un futuro senza carbonio; 

16. è preoccupato per i bruschi cambiamenti nei meccanismi di sostegno nazionali per le 

energie rinnovabili, in particolare sotto forma di modifiche retroattive o congelamento dei 

sostegni; invita gli Stati membri a fornire quadri di riferimento stabili per gli investimenti 

nelle energie rinnovabili, che comprendano regimi di sostegno riesaminati periodicamente 

e procedure amministrative semplificate; 

17. indica la necessità di maggiori finanziamenti per la ricerca nell'ambito delle tecnologie per 
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le energie rinnovabili; sottolinea che le tecnologie per lo stoccaggio di energia sono 

necessarie per integrare le risorse rinnovabili decentrate nella rete di distribuzione; 

sostiene l'esigenza di assegnare stanziamenti al programma "Orizzonte 2020" al fine di 

finanziare lo sviluppo di tecnologie per le energie rinnovabili; invita la Commissione a 

valutare approfonditamente, insieme alla Banca europea per gli investimenti e alle 

istituzioni pubbliche nazionali, modalità per impegnare fondi dedicati dell'attuale bilancio 

dell'UE e dei bilanci futuri per finanziare progetti nell'ambito delle energie rinnovabili; 

18. osserva che il maggiore utilizzo di tecnologie verdi e rinnovabili non riguarda solo il 

raggiungimento degli obiettivi in termini di emissioni, ma anche il miglioramento della 

sicurezza energetica e la riduzione dell'esigenza di importare combustibili; 

19. è del parere che la ricerca e lo sviluppo mirati attraverso strumenti esistenti debbano 

essere resi più efficaci ed esprime preoccupazione per il fatto che tali sforzi siano stati 

trascurati in alcuni ambiti dell'industria delle fonti energetiche rinnovabili, provocando 

difficoltà nella commercializzazione; constata che la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione 

incentrati sulla riduzione dell'impatto ambientale e su un uso efficiente dei rifiuti - 

compresi i rifiuti alimentari e i detriti recuperati dall'ambiente marino - per la produzione 

di elettricità, gas ed energia termica possono essere importanti per raggiungere gli 

obiettivi in materia di efficienza energetica e delle risorse, a condizione che le norme in 

materia di efficienza energica fissate dalla direttiva quadro sui rifiuti siano rispettate, e per 

contrastare la povertà energetica; constata altresì che il settore dei trasporti consuma 

quantità molto elevate di combustibili fossili e che la ricerca di metodi per migliorare 

l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di CO2 nel settore dei trasporti avrà pertanto 

un impatto positivo; 

20. osserva che si può ottenere molto dall'utilizzo delle tecnologie esistenti, con un aumento 

dell'efficienza energetica e la sostituzione di tecnologie di produzione energetica obsolete 

con versioni nuove e meno inquinanti; 

21. sottolinea la necessità di una sostenibilità a lungo termine nell'uso della biomassa e dei 

biocombustibili, in particolare per quanto attiene ai loro effetti sul clima e all'impatto 

indiretto sulla biodiversità; 

22. sottolinea l'importanza di garantire che i prezzi per i consumatori, sia domestici che 

industriali, restino a un livello economicamente accessibile e competitivo sul piano 

internazionale; 

23. invita l'autorità di bilancio a fornire all'Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 

nazionali dell'energia (ACER) gli strumenti necessari per esercitare le sue funzioni e 

raggiungere gli obiettivi definiti nel regolamento concernente l'integrità, la trasparenza e 

l'efficienza del mercato dell'energia all'ingrosso; ritiene che ciò sia necessario al fine di 

completare la realizzazione di un mercato interno dell'elettricità e del gas integrato e 

trasparente entro il 2014. 
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